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BISPACOI DELLA NOTTE 

PESTj 12. — I giornali annunxiano 
che Chicr,y (ticde la dtniissiofUì in se­
guilo alle decisioni delia Commissiono 
sulle ììììpogto, ma la Htirò (ÌÌQÌVO isUcm 
dei suoi eolleghi, 

Ì̂ AJONA, \% -^ 1 Cariisti furotio scon-
iitti e c(iSt£ etti a levare V assedio d'Ir un : 
j*ìUroi;ònsì con Doii Ctjrlos sulle monta­
gne, li combaUìmculo fu aocanito: §00 
liberali rimasero Ieri ti, 

Lorna, generalo repubblicano occupa 
Oyórzutn. Lhserria occupa Lareambùi'o. 

I*AR1GI. 42. ^ X corsi della facoUù 
medica furono scspesi per un incsc. = 

Nella Commissione di permanenza non 
ebbe luogo alcuna ìnierpellanza iugli 
affari esteri. 

Il Prefetto di ̂ izza fu posto in dispo 
nibilità dietro sua domanda. 

àccen^lcrc le passioni dell' Assemblei!, 
per non compromettere il movimento 
con mercìaje del!e feste di Nettale e del 
t" gennaio con ; cnitinii rischiosi e forse 
cori cri?ì minifìteriall. Essa differirebbe 
In discu«?ìone delle Icg^ì organicbe al 
secondò pepfodo Si geniiafò. ti prfmò 
pfiriodo della sessione sarebbe consa 
cr?\d aìĥ  legge dei quadri dell'esèrcito 

rEU-'rS^le^ riVli" 
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Gli ult.niì dispacci di Spagna suonano 
cojicort)(.menio iuvoz'evoh alle operazioni 
dello truppe repubblicane. Non è avve­
nuto (juel combattinieiHo decisivo, che 
sì aspetiavaj né si riuscì a quella piena 
scuidiua dei Garliaii, per la quale certi 
giornali potessero finalmente dire senza 
bugia, ctie !a gueffa clviltì spguuola 
naucevasi ormai ad una lotta di bande. 
Anzi sembra che l'esercito carlista, mal­
grado gli iilami oonìBatOmenti sia ri* 
masto HiiaUoj e non abbia perduto nep-
pur utv cannone; hia elTeuiyamente fu 
vinto, se É trovò costretto a levare 
rasricdio dVrwn, 

Finora lu fortuna non arrise mai ai 
Cariisti uejgl jssedi che hanno intra­
preso, e ciò deve attribuirsi alla HCÙT-
Seiza ùelìu loro urtìglieria, che li obbliga 
a piolun^are le operitzioni, offrendo così 
agjo ail© coionno rtpubbhcane di giun­
gere in tempo ai soccorso. 

Le dìspute religioso si vanno infiam­
mando nella vecchia Inglulterra, e al 
Topuscolo Ut Ghdstone tenne dietro la 
kuera dcU'arcivescovo Ma*iHÌ»(̂ , sulla 
quale ai è aperta nella slampa una viva 
discussione. 
' Appenii le circostanze ce lo permet-

• tano rjpuneremo noi pure la lettera del 
preluto: notiamo intanto che, ributlendo 
1 rugitìnamenti di Gladstone, egli so-
stieuti che uno può essete buon c&tto-
Jiuoj e fedele ai decreti del Vaticano, 
sem/a venir meno per questo ai suoi 
obblighi verso lo Stato civiie, e senza 
contrurlare le istituzioni del suo p;iese. 
: Intorno alla prossima sessione dell'As­
pra il)lea di Versiìilles, VEloile (ìelgo ha 
ticevuio d.ì Pungi le segvicnù info rata-
zioni : 

Il rnonitcur ha !.*nnufìzialo cbe la scs 
sfoi e i,Jeli*As-;embica sarebbe retata aperta 
con uil Messaggio del marescialìo, In cui 
st sirebbe insisL'to sulla necessità di 
disc mere p'̂ ontamnn'é le leggi costila 
ziotiid:. Ha informuziora provenienti da 
altra fonte rìsuUa che, per la coosìdo 
tiizìone iìUidesima per cui fu difleritiì 
h (ììs^^io'm della logî f comunìlc^^ il 
góvì̂ rno non vorrebbe t:be H mese dì 
d/ciiiìbro fn^sa consucnìio aììe t^eìihe-
razioni più iirlt^nti e che più possono 

Zî i e PICCOLI: ecco i due nomi, che 
a questi giorni si leggono nei nostri 
giornali ft negli avvisi, destmati a spar­
gere la luce fra il povero popolo. E 
siccome anch' io appartengo alla gran 
massa di co!oro, che devono pronun­
ciare un giudizio deOnitivo, cosi prego 
la Direzione del Giornale di Padova a 
concedermi un posticcino nelle sue co­
lonne, ed a permettermi poche parole 
gettate giù alla buona. 

Non sono giornalista, nò figlio di gior 
nalista ; non mi sottoscrissi a «etta ve­
runa; dico pane al pane e vino al viuo; 
non avvezzai il mio crrvelio alla scuola 
di certi av^'ocatini, che lì cambiono le 
carte in mrino, che rubano il linguaggio 
del trivio a sfogo di personali e parti­
giani rancori, a conforto della loro ini 
potenza. Nulla di tutto questo. FigUo del 
popolo, io ne divido la onestà d(ìl priu-
cipii, e, avvenga che sa avvenire, voglio 
scrivere netto quanto mi passa nell'a­
nimo. 

I 

Chi è Zini? Autore di una Storùi cV 
Ilalia, che sostengono essere una bella 
cosa, ma che in mezzo a milhj contor 
stoni di stile fa venire i sudori freddi 
a leggerla, addimostrò la eccellenza del 
patriotismo, accettando impieghi gover­
nativi e lucrosi, ove nulla operò dì buo­
no, allestì sempre a suoi sludi letterari, 
e se pur diifde segno uì vita fu bolo per 
riscuotere il fogl/o p;tgatoriale. E questa 
è verità vera. 

Chi è Piccoli'? È un cittadino che in 
canuti nello studio, che, chiamato a rop 
preseniarci nel P.^rlamento, rinunciò 
air esercìzio deiravvocaiura; che, richie 
sto a segretario generalo nei Ministon, 
ed a Consigliere di Stato, rispose coppe 
a chi gli offri onori e guadagni, od an­
nuì invece ad essere sindaco della sua 
città. Chi è Piccoli? È un uomo intelli­
gentissimo, colto ed attivo, che dedica 
tutto il suo tempo al bene del p^̂ ese-, 
che non cerca il facile pl;mso della piazza, 
e che è lieto solo se in qualche guisa 
può contribuire al civde progresso. 

Chi propone lo Zìnì^ La lega demo 
cratica veneta, vale a dire coloro^ che 
fanno guerra tuttogiorno alle patrie isti 
tuzionì; che c'insultarono ndle nostre 
dimostrazioni d'affetto al Re galahluo-
mo; che ne misero in derisione il tìglio; 
<'be gettarono i germi deJb iViscovùla 
nella ciuà nostra; che desìdi rnno alVl-
(alia ie felicità della Spugna. Chi prò 
pone lo Zuii"? Sono coloro, che monar­
chici divennero repubblicani quando 
dopo lauto inchieste jìon pervenne loro 
una croce od un prìvìleg'o; e eli e iislìoî i 
ed impotenti vorrel)bero prlhic^iSro 
a costo anche dtlla rovma della'patria. 

Chi propone 'il PìccoìU — hi j^viimìo 
m.-ìggiCrarza dei cittadinij a cui sono 

a sor lui ì reduci dagli ergastoli d<"ì 
rAustria, coloro, che non erano a balìa 
quando si combattevano le battaglie 
per la nostra indipendenza; coloro, Che 
lavorarono e hvorand, assiduamente 
ignori4i e tranquilli pel bene d'Italia; 
co/oro, che amano la libertà e Voràìae^ 
non la licenza ed il disordine, coloro 
infinfì, che largheggiano di faiu e r\ori di 
parole, e ^he nulla h mno di comune 
coi rifdrmatoii da piazza coi liberi pen­
satori da trivio, • " 
' Jt vof dunque o Elettori la scelta. 

È un atto di moMlità, che siete chia-
miilì a compiere. E una giustìzia, Che 
dovete rendere. Fra mi impiegato go 
Verna Ilvo, che aciitla la candidatura 
dulia Lega Democratica, ed un citta 
dind onèsto ed indipenderitè iióii può 
esser dubbio il voto. Non si dica^ per 
Dio, che Padova si sia lasciata raggi­
rare da pochi, che pel bene di Padova 
non getterebbero mi centesimo Tenete 
conto di chi l'Vor;ì, n n ds chi parla, 
ilfetiete nella bUancià fo [̂fiì', che riuìla 
foce per voi, e solo nello abbandonarvi 
lanciò la freccta del Pano, ed il Piccoli, 
che dal Ì8(J7 lavora gratuitamente per 

Ronchei Amo?, sindacò di Borgo San 
Donino,'deputato di Mirantiola. • 

Non teniàriìo conio dtl senatori, ai 
quali gli elettori potrebbero negare il 
loro suffn>gio alle cariche amBiinisira*; 
tive, ove ritenessero Ih incompatibilità 
sn<ì<1Hl(i, e hr-sf-ercbbo Tesempio (ie? Bel 
lìnZ'ìghl a Mihmo, thd conim. Saracco r̂ d 
AcqutjdeirAnlonttccu Tfavi, eco! t e uuo 

credette dì bastone, e voltatoti ville 
I l • • ^ ' • I . . " • ' ' • • ; " • 

fuggire un individuo per il vicolo che 
mena a San Nicolò, ed a notare fa pic­
cola statura ed d mantello del fuggia­
sco. Suo primo moto fu quello di c©r' 
rtfgli dietro ed anzi fece alcuni passi 
m qaejla dirc/.lme esclamando: ah fin-
fame assassino! Ma poi sentendosi un 
iiùcrno con\movimcnto che avvenivijklo 

T ' ' •" - • ^ . r „ •• F ' . •_ • 

ve dczìoni minacoiano di condurne di essere stato co)|fìto da pugnate, ritornò 
nuovi, basti l'esempio del Salyadego a sui proprii passi e riprese la via che 
Hrescla^delMangilli rieletto trionfalmente lo ̂ uidavik alla propria abitazione. Co-
a Cento, del Prampero, sindaco di Udine • me è naturalcj egli andava lagnandosi 
a provaro che le fisime del Bacchiglione 
non trovano nel buon senso elettorale 
de(fa nazione quell'appoggio che non si 

"t mentano. 
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I FATTI DI 
dal I8«5 al iSìS. 

PROCESSO 
T I ! • ^ | l | • 

VOI e solo per vostro vautaggio, 
Un l'opolano. 

ic.-r^ti^r^x^trr.T^itjr^iirri^r^ • ^-^ I — - ^ . f c - f . ti-

SINDACI E DEPUTATI 
•j .hll.l. J W l l h » ^ 

:t 

,Cile gh eiettori italiani trovino fra ['uf-
ciò di Sindaco e quello di .mèmbro del 
Parlamento la inctmpatibiliià di cui me­
nano tanto scalpore i nosiri democratici 
lo priiva il geguenie prospeiio, che lo-
gìiairiò da!] *elefi eò t) èl Depu tu ti lieJr ul ii -
ma legislatura, e che non e che un 
Sloggio iinpròvvfsalò, iiia di per sé ab­
bastanza eloquente per esservi com» 
prese le citta più notevoli del regno: 

Peruzzì comm. Ubaidino, sindaco di 
Kircuze, deputato di Fu'eu7.tì 1. collegio. 

Zms'à coniro Pascucci e £,' 

CORTE D'ASSISIE 
• DI EAYENNA 

Presidiente, cav. Muratori Comiglif>re 
d'AppvllQ, - GiurUci, avv. F. BOCCHÎ  j 
avv. C. CùsaUa. — Pubblico Minislevo, 
caV. D. Borblli SosL Proc. Generale, 

t 

I 

(Cout. ddV Udienza dil 6.) 
Difesa dellavv. Tùia. 

Tentalo ass<usinio MonghlnL 
vivo il senso di meraviglia con 

cui ho ve iute mantenere il P. M. l'ac­
cusa per il tentno assassinio del cav. 
Moeghini, in confronto di Re^pìccìo Ra­
dessi dopo le risultanze ottenutesi al 
pubblico d\bauin\enlo. Queir analisi di 

Pianciani cxmlm. Luigi, sindaco di CO.T| fiUte ri.-utan^e clic il P. M. ha 

I 

I 

Homâ  deputalo dj Bozzoia 
'Pu'desià bar* fiudrcaj sindaco dì Ge­

nova, deputato di Genova, 2. coli. 
Trevisani Giuseppe Ignazio, smdaco di 

Fermo, deputi'̂ to di Fcinio. 
Gaola Animuri Giambattista, sindaco 

ili VissOj deputato di MactriUa. 
ftignon conte Felice, sindaco di To-

rino, deputato ai Sai uzzo. 
fìusìo Giuseppe, sindaco di Asti, de-

putaio di Asti. 
Mangili! avv. comm. Antonio, sindaco 

di Cento, deputato di Cento. 
Corsini duca !>. Tomaso^ sindaco dì 

San Piero a Sìeve, deputato di Borgo 
S. Lorenzo. 

Mìirtelli Bolognini Ippolito, sindaco dì 
Porta Carratica, deputalo di Pistoia i. 
collegio, ;; 

Angelini ing. Giambattista, sindaco di 
Castelnuovo di Veionn, deputalo di Ve­
rona, 2. collegio. 

Tornielli di Borgo Lavezzaro comm. 
Luigi, siudâ 'O di Noviira, deputalo di 
Novara. ''' 

Codronchi-ArgcU conte Giovanni, sin­
daco (rimola, deputato d'Imola. 

Galeotti avv. Lefqjoido, sinilaeo di 
Licciana, drpiitato dì PéfeCin, 

Jlanmca Antioori avv. Giovanni, sin­
daco di Lunciaho, déptitàto di Lanciano, 

De Poviìé nvv. GiovrWi}}, shtéuco di 
Cividale, deputato di Gividale. 

pretermesijo, e che lo avrebbe condotto 
nel fé mie convinzioni le quali cerio di­
verranno le vostre, piacf.iavi farlii meco 
0 signori Giurò ti. Premetto che la nar 
razione di-i fatto che sono per tesservi 
l'ho tolta dal labbro stesso del cav. 
Monghhii co?ì Ci.m'egli la fece nella 
pubblica udienza. La sera del 3 gcn 
naìo ismi alle 10 3/É il cav. Monghini 
usd da! Club e s'avv'ò verso la sua 
abitazione sìluata in via Porta Sisi. 

Giunto in vicinanza alla scala del 
Palazzo comumde Xnde fermi a piedi 
della stessa scala due individui ci vii 
mente vestiti, uno dt statura alta, Pab 
irò cìi statura haasn, di carnagione bru­
na, coii buffetti neri. Costretto dalla 
posizione che tenevano a passare fra 
essi e la seda hcrto che l'alto si sporse 
per osservarlo, la qual tìosa tece a lui 

• 

una certa ìmpressìòrie che s* accrebbe, 
allorché u^ì ìì rumore dei'passi di quei 
due che Jo sc^inyovo. M:i i>oì sì rassì 
curò quando oltrep'A3s,\t;i h strada di 
Palserrato, s*'accor&e che ì due indi­
vi dai svoltarono S destra e disse die 
ti dì 11 rumore dei Toro pass'' perdersi 
lungo la vi'Ji ijiL. e nduce al Duomo. 
Sebbene rassicura io, cputiuuù Hs sua vìa 
celei'rnjentc, sia \Cv l'ora tarda, sia 
perchè lo punvi;eva il fceddu. GiuiUo 
^iìyavgoìo iìiìì ciM) ìumibvll} scnù alio 
terga un gran colpo cbe in euIle prime 

della patita aggressione, le quali la> 
gnanzo mossero un individuo mi»i ve­
stito e in apparenza barcoKante a chie­
dergli di che cosa si dolesse,' 

U sig. Monghinì rispose che era stato 
pugnalato, e l'altro soggiimse: ohi che 
combinazione 1 II sig. Monghini pensa 
che quattro persone abbiiuio preso parte 
air attentato da lui soCfeito, perchè ere-
de ch>ì i due che aspeitavanlo alla 
scala del Palazzo comunale non avessero 
potuto, per quanto veloci, giungere pri­
ma di lui sul luogo del delitto, tanto 
più che eglino avendo svoltalo per la 
via del Duomo dovevano percorrere 
una linea ass;d più lunga di quella retta 
che o/sD percorreva; e in ogni modo 
non avrebbero avuto tempo dì cambiare 
i civili panni o-id'erano V(*3tìÉi. Questi 
sono i fatti generici. Il Resta fa il nome. 

I di tre di queste persone e si dimentica 
l'altra perchè era suo fratello. Il Que­
store però ce li nomina tutti e quattro 
come segue: Cavalcoli detto Ferri^ Luc­
ca Resta, Fsnti e D:Ì dossi Respiccio. 
Sono queste le persone cho presero 
parte al tentativo Monghìui? Chiedia­
molo ade risuflanze del dibattimento. 
L̂  unica deposizione che non sia quella 
dì Resta, la quale accusa un Badessì 
d'aver preso parte all'attentato Mon-
ghi-m, e quel lai de.l teste Goauì che dice 
di averne avute confidenze dal Fanti 
e soggiunge che egli non pensa che 
sia Uespiccìo, ma Agide, il lìjdessi dallo 
stesso Fanti indicalo. Questa deposizione 
bue ter ebbe a scagionare il Badessì Re-
spìccio. Nò varrebbe contrapporre, co­
me fa il P. M. a questa deposizione 
quella del teste Guaccimanni, il quale 
riferisce che Cavalcoli ebbe a dirgli 
come il Romeo Radessi a quell'epoca 
arrestato non avesse preso parte all'at­
te n tato Monghiniv Perocctiè se riman­
gono ancora in iscena Respiccio ed A-
gide, essendo stato questi indicato dal 
Coatti fanale correo nel tentativo, il Re­
spiccio rimane assolutamente escluso. 
A questo punto adunque sarebbe già 
risolta h questione. 

Ma al P. M. a cui sembrava che rnan*-
casaero i mezzi ali?! difesa, per galvare 
il Badt'ssi Respìccio, noi regaliamo l'ar­
gomento difensivo cosi stringente che 
iibbiamo testò esposto, Signori Giurati, 
seguìieinì ed io vi kro iopcavo con mano 
per altra via la inràoceivia di questo di 
f'gr^ziato che^ come ebbe a dire in pub­
blico dibatlìmento il conte Federico Cor­
ri; din i, fu in questa grave accusa av­
volto per isbagUo. 

l| teste Coniti l'Ice aver saputo dal 
FauLi che il Luca Resta era quello che 
a\eya, menato il colpo, lo cheècoufer-
ntiiUf iìiìchtì dal cav. Serafini; die il 
Gavùlcoli fu quello che schernì il Mon-
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ghinì con quelle parole oht che combi­
nazione, che fanti pure vi prese parte 
non discordo in questo dai testi Serafini 
0 Zaccagnoni. 

Dunque: abbiamo identificale le due 
persone ohu erano sul luogo del deliUo: 
Luca IlcBta e Cavai coli. 

Uimangono a idetitiflcarai le altre due 
persone che erano a pìè della scala 
dot pala7/io comunale. Una è certamente 
Fanti, lo tia dstlo egli stt̂ sso al Coatti, 
•io diue Resta, lo dice il P. M. e l'altro ? 

Il teiie Gaetano Ruboìì invitato dalla 
difesa ha affermalo (cosa d'altronde 
notoria in Ravenna) che il Fanti aveva 
statura poco più alla della sua. Messo 
il Kuboìi, per ordino deirEcc.mo Presi 
dente a lato al Radessi Respiccio, ri 
sultò che il Radessi era poco più alto 
del Ruboli quindi della medesima sta­
tura del Fanti. Dunque, o erano piccoli 
tutti e due quelli appostati alla scala 
comunale, e allora vi poteva essere an­
che il Respicio: ovvero, come afferma 
il cav. Monghinl, uno era alto e uno 
era pìccolo e aUora poiché il basso era 
il Fanti, il Radessi dov'era? 

Chìudio, 0 Signori, questo mio dire 
per rispetto al Cadessi riportando un 
fatto il più significante emerso dal pro­
cèsso. 

Chiarissimo Maldìiii dando notizia al 
Badassi delle cose di Ravenna, scrisse 
gii pochi mesi prima del costui arresto, 
cl;e ii Giovanni Resta (a cui notisi be 
ne, vuoisi che il Radessi avesse fatto a 
Genova delle confidenze) aveva preso 
V impunità. 

È ii Badessi che è a Genova, se a-
vesse commesso Tassussìnio Monghini 
e scritto V anonimo al Gkezzo, e fatto 
una rivelazione al Resta, come sarebbe 
rimasto sicuro a' suoi lari, come non a 
vrebbe preso il volo per quella lontana 
e libera ospitale America verso cui dal 
porto di Genova tanti navigli spiegano 
di continuo le vele? Egli restò e pre­
ferì slìdare l'onta del giudizio, sicuro 
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che la giustizia avrebbe fatta luce e che 
lo si ritornerebbe alla propria famiglia 
nobilmente altero della riconosciuta sua 
innocenza. 

Seduta del iO novembre 
La corte entra alle 10 e 1[2. 
L*on. Signor Presidente apre la seduta 

dando la parola alla difesa, . 
L'on. avv. Villa sorge, e volgendosi 

ai signori giurati con queir elegante fa­
condia cbe è nota a tutta Italia e che 
ben lo distingue fra le prime celebrità 
del foro, imprende la difesa dello Stinchi, 
suo cliente, dicendo : 

Signori Giurati, 
Ancor mi suona all'orecchio la parola 

colla quale l'eloquente orator dell'accusa 
termiiaava la brillante requisitoria e chie­
se una redenzione. 

Domani a me stesso a che redenzione 
accenna? 0 ha egli voluto scagliare 
un'accusa a questa città, terribile ac 
cusa, 0 ha voluto scagliarne un' altra 
più grave su questa città che il timore 
del pugnale non venisse a cessare se 
non si passasse ad un giudizio di re­
denzione ? 
.É questo che ha voluto dire? Redi-

. mersi da chi e perchè ? Pur troppo mi 
accerto che nel caler deli' arringo, in­
vaso dall'idea cho lo martellava, vo 
lesse, signori, ad inconsulti giudìzi tra­
scinarvi, a soffocarvi, il sentimento della 
giustizia e lanciare un anatema su que­
sti disgraziati; volesse quasi trascinarvi 
ad una irrefleasiva operazione, 

f^on è questo cbe avrei voluto dal 
P. M.; avrei voluto che avesse chiuso 
voi, giurati, in una .camera oscura, in 
cui nulla vi fosse trapelato di fuori: a-
vre: voluto che in lùT non si fosse per­
messa una parola, non un detto che 
potesse indurvi ad un giudizio che non 
fosse (juello che io voglio, che è la giu­
stizia. Si é un giudizio di ̂ redenzione 
che io voglio, un giudìzio che levi l'onta 
che pesa sul capo di quei disgraziati. 

Io non seguirò l'ordine dei fatti come 
volle fare il P. M.; io credo che per 
esaminare le accuse abbiamo altro sudo 
fondamento e l'ho messo a priori; ed 
intanto io vi parlerò di quei fatti dei 

quali sono accusati Leopoldo Stinchi, 
Vitali e Benditzzi. 

Si, 0 signori. Leopoldo Stinchi è ac­
cusato di un assassinio; Leopoldo Stìn 
chi è accusato di associazione. Vediamo 
se Leopoldo Stinchi sia un assassino, e 
insieme a questo vedifimo se siano tali 
gli altri a cui accennai più sopra. 

Esaminiamo pureseh;\nno fiUto parte 
dell'associazione di cui fu discorso nel-
i' uUima St:duta da un' onorevole mio 
collega* 

Fa d' uopo che prima ben ricordate 
i fatti di Ravenna. La sera del 9 set 
tembre 18G7 il prof. Fuscouì che usava 
ogni sera passare qualche teinpo alla 
farmacia Gellì movevasi verso le dieci 
accompjignalo dal .sig. Dalia Scala. Per­
venuti nel corso Garibaldi ecco che gli 
fu dato un poderoso colpo nella schiena 
che lo fa gridare: aiuto soccorso. 

L'anonimo aggressore si dà alla fuga 
e depone nella finestra della farmacia. 
dell' ospedale ii ferro feritore. 

La polizia fece indagini e ne fece una 
informativa. Cosa diceva questa ìnfor 
mativa? Fa dutìpo che la teniate bene 
in mente per darle quella fede che me­
rita. Si seppe dalla questura per confi­
denziale rivelazìene che il Pascucci (il 
presidente interrompa I' oratore e gli 
donianda se ciò è stato letto lìll'udienza e 
l'onorevole Villa dice che 1* ha rilevato 
dnì processo della questura). 

Dunque in quel tempo il giudice seppe 
da sicura informozione che ii Pascucci 
stava sul cimio del palazzo Boccacini 
io unione ai due fratelli Titstiinari e forile 
anche il Resfa. 

Ora vediamo anche che la questura 
fa arresti per confitlenze, e fra questi 
Giovanni Resta; ma egli si svincola e 
all'accusa dice che casualmente si tro 
vò vicino al luogo in cui furono com­
messi i due f<)tii Fusconi e Gbezzo. 

Fu addimostrato che egli era accorso 
fra i curiosi. 

Questi fr.tti pQtranno essere dimostrati 
dalla dichiarazióne del processo dove 
si trova anche una biografia di Giovanni 
Resta, nella quale si dice tutto ciò che 
si può dire a carico di un povero cri-
stiiino. Nonostante questo non fu arre­
stato. 

Anzi per le deposizioni di quest* uomo 
cui 1-a stessa questura ha dello il più 
pregiudicato, il più cattivo, per l'opera 
di quest' uomo fatale, ecco che si fanno 
arresti, e fra questi Leopoldo Stinchi. 
Il rappresentante l'accusa accetta le di­
chiarazioni dì questo triste, le accoglie 
con festa, con esultanza, e se ne fa un' ar­
ma. Egli, il Resta, dice che è venuto 
nel dìvisamsnto della denuncia per ria­
bilitarsi, per lasciare un nome al suo 
bambino, e ne fa la terrìbile narrazione 
che conosciamo. Lisciamo da pnrte las-
sociazione a cui accenna il Resta e pas-
siamo al fatto particolare. 

Ecco presso a poco cosa dice il Resta. 
Il Resta dice che \\ prof, Fusconi ebbe 
l'ardimento funesto dì lanciare in faccia 
alla miseria del popolo una frase insul­
tante, e dice che il popolo chiamava il 
Fusconi m ircetlatore di grano, un 
uomo funesto pel popolo. E qui fermia 
moci e vediamo se ciò che il Resta dice 
sia il vero. 

Che uomo egli è mfd il doti. Fusconi ? 
Chi non conosce questo distinto ed e-
gregio cittadino? Chi può dire ch'egli 
facesse mai l'incettatore di granì? Quin 
di è che non bisogna credere alle de-
posizioni del Resta. 

Ma andiamo innanzi che si trovano 
fatti che assolutamente non si possono 
ammettere. Si dice che la setta fece il 
colpo Fusconi per crearsi.,una popola 
rità. Menzogna che il popolo non fosse 
amico del popolo, menzogna che ia setta 
lo abbia latto il tentativo Fusconi per 
farsi amico del popolo. 

Dunque non bisogna credere al Re­
sta; egli ha mentito. Ora che fede si 
potrà dare a quest'uomo? W Pubblico 
Ministero ha levato l'accusa per due 
coaccusati del fatto Fusconi; ma allora 
perchè non ha creduto definitivamente 
e in tutto al Resta? È un testo degno 
di fede o no. Il giudice istruttore non 
gli credette. Il rapprtsentante della legge 
ha trovato un mezzo acconcio per ac­
cennare al Resta. [Coniinua) 

I 
• &WISIS ..ITALIA"NE.... : 

ROMA, l i . — I giornali clericali non 
credono che siano partiti per Roma pa 
recchi vescovi d'Inghilterra, nò che sia 
per recarsi qm mons. Mjnning, come 
afferma un dispaccio da Londra in data 
di ieri. 

MILANO, H. — L'onor. Bonghi, mi­
nistro de il a pubblica istruzione, visitò 
ieri mattino, accompngUiUo dal cavaliere 
Gìoda, Provveditore agli studi, la scuota 
magistrale femminile a Porta Magenta, 
la scuola maggiore maschile in via 
S. D;)miano, e la scuola superiore fem­
minile in via Borgo Spesso. 

Poscia, a mezzogiorno, partì per Pavia. 
Quivi venne rirevuto, alla stazione, dal 
Prefetto, dal ff. di Sindaco, dalla Giunta, 
dai professori dell'Università, ecc. ecc. 

l̂ lbbe poscia una conferenza col ret­
tore dell'Uiiiversìtà, col Consiglio am-
minisiriUivo del collegio Ghislieri, coi 
rapprtsentantì della'provincia e del co­
mune, e col Consiglio ospitaliero. Il mi* 
nistro ha esiìminale le proposte ch'essi 
avevano f;>tte al governo, ha loro di 
mostrato ove non gli sembravano abba­
stanza determinate, ed ha indicali quali 
desiderìi il Ministero avrebbe potuto 
solamente soddìsfrire. 

Poscia ha visitato gli stcìbiìimenti u-
niversitariì ed il collegio Ghislieri. 

Alla sera era di ritorno in Milano, 
(Pers(vcranza) 

GENOVA, l a - L' Utità Italiana, di 
Genova, annunzia che « sospende per 
alcuni giorni le sue pubblicazioni », e 
ne adduce per ragione « la nt?cessiià di 
dare un più stabile ordinamento alla 
direzione e amministrazione del gior­
nale. » 

è ASALE, 9. — Leggiamo nel Monfer-
rato. 

Venne arrestalo ì! signor S., ex-teso 
riere del nostro Monte di Pietà ed an­
nessa Cassa di Risparmio. 
; Naturalmente quest' arresto si collega 
coll'ìngente di'/lcit scopertosi alcuni mesi 
sono nelPsmmini.Hrazione di quegU I 
stituti, 
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, FRANCIA, 11, — Si legge nel mni-
teur Universel: 

« Siamo in grado di annunziare che 
il ministero della guerra ha trasmesso, per 
dispaccio, generle Pourcet comandante 
la 3G« divione ài fanteria, a Baiona, al­
le istruzioni le più precise e l'ordine di 
opporsi a qualunque violnziopie di terri' 
torio da parte delle truppe cari iste o re­
golari che operano intorno ad Irun. 

t II generale Pourcet si è stabilito in 
permanenza da parecchi giorni a Hen-
daye, dove ha condotto um battma del 
140 di artiglieria e parecchie compagnie 
del 340 di linea. 

AUSTRIA UNIÌHERIA, H. - Nelle di­
scussioni del bilancio ungherese sarà 
fatto cenno (eriche degli honvades. Il ba­
rène Pela Liplhfìyj relatore della Com­
missione di finanza, proporrà griivi ri­
duzioni in quel cnpitolo del bilancio, ma 
si dubita che la Commissione le accetti. 

—• Il Congresso serbo ha compiuti i 
suoi lavori e venne aggiornato indefini­
tamente. L'organo dfl clero greco-orien­
tale di Transilvania è molto maìcootento 
del risultato dell'elezione del metropolita 
e dice che si sono commessi abusi. 
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ATTI UFFICIALI 
* Il <-mt i I , t l .1 I 

La Gazzetta Unciale de!TU [lovembre 
contiene: 

'R. decreto 2D ottobre, che approva il 
regolamento pel servizio dei pesi e delle 
misure. 

Disposizioni nel personale del mini­
stero della guerra. 

M g i' W fi m 
(^4 ru 

9,15 r 

Io. — Esseudochò per In votazio 

1 

ne di domeuica, 15, fun̂ îonano gli 
stessi seggi del primo scnit nio, 0 
quindi non vi sani perdita di tempo 
per nominarli, sMtìvitano gli 

E L E T T O t t l 
a recarsi »ollo rispettivo semnì allo 
9 del mattino, ora precisa in cui sarà 
fatto il primo appello, e ad wii'ora 
pomeridiana per il secondo. 

C e r t i f i c a i ! ele(C<»ralf. — 
Avvertiamo gli elettori, cho negli 
iijlici municipali Divisione Anagrafij 
Bi riìaseieranno ogni giorno (ìi questa 
settimana, durante rorario d' ntìlclo, 
dallo 9 alle 4, e domenica dalle 9 
alla 2, i certiiicati elettorali. 

L'avviso servo anche por ooloro. che 
avessero smarrito il certificato di cui 
si valsero nella vota/iouol di primo 
scruthiìo, 0 ai quali si rilascierà un 
duplicato nei giórni ed ore corno 
sopra. 

vBiiil^le democrallcliici. — L^orga 
niiìo della Lega, il nncchUjHoììc, fra ì 
trionfi f?) del suo partito annovera pure 
l'elezione dell* Avvocato Bimoni a Spi-
limbergo, 

Bu ì̂ 1 ! 
A provare che l'Avvocalo Siinoni non 

è della schiera dei rompicolli, riportia­
mo le dichiarazioni del suo prognimma, 
che solo adesso ci capitò sott'tfcchio. 

Noi non facciamo chiacchere, noi ci­
tiamo. 

Ecco le parole del Si moni : 
< Benché per essere noto e cresckifo 
fra voi tornasse inutile dirvi cosa io 
sia e cosa voglia, pure a dissipare ogni 
equivoco vi dichiaro che tenace con 
servatore'dell'indipendenza e dell'u­
nità della nazione sì felicemente con­
seguite, e salva la forma nionnr 
eli le» coititi II clonale, militerò sot-
tò la divisa del principio liberale pro­
gressista politicamente, amministrati 
vilmente e civilmente, ma icufo e 
non prcclpUoiio, combattendo le 
Siate ni per anace e le rcaxloml 0 
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vunque provengano.» 
Himno capito ^Vinlomperanli dell'or-

ganìno? 
n.o1>a riflutata. — A proposito 

della candidatura -̂ Tmi, il Panaro di Mo-
deìiàf giornale democratfco, scrive cosi: 

« Non è senza un sentimento di ram­
maricò, che noi raccomandiamo lo Zini 
agli elettori di Padova giacché il suo 
posto dovrebbe essere qui in uno dei 
collegi della sua provincia natale. » 

La morale della favola é, che a Mo­
dena non vogliono Zmì, perchè lo co­
noscono. Saremmo noi tanto semplici 
per aprirgli le braccia, noi che lo co 
nosciamo pe' suoi tentennamenti politici, 
è péî 'lè sue ire supirbiosei Suremmo 
noi tanto semplici da lenire cól nostro 
voto il rammairlcòj che provano i de-
mocrDtici dì Modena? 

nnvculta di fratti, che vengono 
scritte da avvocaiucci in guanti gialli, 
ma che potrebbero essere scritte anche 
da un biricchtno da piijzza : 
[Bacchiylione, N. 13(>, con la data del 12 

no\embre), 
e Alla sleale oondctta del Giornale 

di Padovn, 1 
« Ad un partito, che ricorre alla men­

zogna, alla slealtà. » 
« L'esciusivfsmo e l'intolleranza ri 

mangono doti della Consorteria. » 
« Il Giornale di Padova dovrebbe es-

sere ricoverato al Manicomio di S. Ser­
volo. * 

« Occorre rispondere a tante ingiurie 
facchinesche, a tante frasi da bettola, e 
tante parolaccia da trivio? » 

t Chi lo ha scritto non può essere 
che un sicario della penna, un fara­
butto, ecc. r> 

i Gli elettori, che si mostravano nau­
seati dalle arti insidiose e stupide dei 
Consorti. » 

E poi scrivono, che si mantengono 
calmi, tranquilli, ordinati....1111 — Carini, 
Curini, e carini ili! 

ConNolasiluul dcniocraflclie. -— 
In una covrisponùomaÓGÌ}'Opinione sulle 
elezioni dt;l Veneto si legge: 

i I deputati che riuscirono a primo 
scrutinio sono di prìncìpii governativi 
e di idee liberali moderate, ad accezione 
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degli onorevoli Vare, Alvìsi e Galvani, 
Quest'ultimo ha riportato sul Gabelli,'a 
Pordenone, un trionfo che ncrì.̂ uno pre-
vedeva e che è dovuto, senza dubbio 
iiU'innuenza sempre grande d'una candì-
(hiiira nffiiUo locale, 

«Nel Friuli sono notevoli due fatti; 
l'esclusione del Vnrè dal suo vecchio 
collegio di Palmanova, nel quii le fu e. 
letto ii Collotta, e la nomina a primo 
scrutìnio, ne! collègio di San Vito, deb 
'on. Cavalletto. Questo collegio richia­
mava, durante la lotta, )' atteji;?!ono di 
tutto il Veneto, e non v* era patriota 
che non sì preoccupns^o d*una possibile 
sconfitta dòli'uomo che alla liberazione 
dei nostri paesi ha cosi efficacemente 
coftperato. 

Il trionfa dell'on. Cavalletto a primo 
scrutinio, mentre nelP nnno scorso non 
fu ottenuto che dopo la prova del bal­
lottaggio, ha rato piacere in tutte le 
nostre provinole ed ba onoralo il col­
legio che si fece mferprete del genti-
mento patriotìco delle popolazioni ve­
nete. » 

E ha sollevato, aggiungiamo noi, un 
immenso gnuaio (!?] fn i democratici 
del Pozzo Dipinto ff 
" e ludaci e ÌHpjHitatl. •™ In seguito 
all'elenco da noi pubblicato stamane d 
vennero gentilmente favoriti alti'i nomi 
di sindaci e di'putali che qui sotto ag­
giungiamo: 

Lo Monaco, De Nobili, Fossa, Mattei, 
Rasponl, Ciisarinl, Speroni e Marzi. 

Notiamo per di piià che al Consiglio 
Provinciale dì Genova il bar. Podestà 
Angelo ò presidente e membro della 
deputazione prpvincìale, oìtrecchè sin­
daco della città e deputato, ed il Co-
dronchi Argeli, è pure presidente del 
ConsiglioProvincialejii Bologna, sindaco 
e deputato d'Imola 

Colicelo di ClUadeHa. — Rice­
viamo informcizìonì che gli elettori dd 
partito Iĵ Ql'ale-mpderato di questo Col­
legio preparano per domenica una splen* 
dida votazione al loro candidato 

Ceserà ^imn' CiTTAnKi.î A. 

Pi^tilrasal di montajgfi&a I — Sta­
mane gli scapigliati pubblicarono una 
cartolina verde coi nomi di deputati mi­
nisteriali stipendiati, e col sarà conti' 
nwto^ 

Slapio qui per servirvi noi: conlìf 
nueremo noi. 

XiivE (lire 9000) 
. Pfccot» (Gli^lTffS) 

Poerini! Cadono da se stessi nella 
pania come i pettirossi dì montagna 11 

Cavallo scappato. •— Ieri verso le 
ore 10 li2 ant. il vetturale Dal Bò ^ante 
proveniente allora dalla Sinzinne pren­
deva posto in Piazza Garibaldi: come 
di metodo, il suo inserviente fii avvicina 
al cavallo con una secchia d'.icqua per 
abbeverarlo, togliendogli prima il mor­
so; fiattanto il vetturale stava per di­
scendere da cassetto, quando non si si 
da che, il cavallo prende una precipi­
tosa fuga dirìgendosi per via Morsnii e 
Piazzai Cavour investindo l'inserviente 
che trovavasi innanzi, e trascinando il 
vetturale che stava sospeso sulla vettura. 

Fortuna volle che la presenz.i di spì­
rito dei vetturale facesse In modo di 
ricuperare le redini ch'erano abbando­
nate, e condurre il cavallo a ridosso di 
tin sacco di grano e fermarlo, senza clic 
succedessero ulteriori disgrazie. 

L'inserviente ebbe a riportare diverse 
contusioni; però ron sembrano gravi. 
Fu trasportato al Civico Spedale; il vet­
turale Dal Bò ebbe unî  contusione nella 
mano sinistra, 

Collegllo di AlarostSea. — Possia­
mo confermare con sicurezza quanto 
scrivevamo nelP ultimo numero circa 
il cav, Antonibon, il quale restando fedele 
alle dichiarazioni già fatte avanti la pri­
ma votazione, espresse formalmente il 
desiderio che gli elettori che V onora­
rono dei loro voti li rivolgano la pros­
sima domenica sul nome di Mariano 

âzzjiro, {Giornale di licenza) 
«Impilo (?). — 11 Virilo dell'altra 

sera fticendo il computo dei voti d'op-
posizìune conta anche il Chinuglia. Sup-
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"̂ ònfenàò ctìò si iratii di uno sbriglio in-
>solonlariOj pregUiumo il Dirie/o à cor-
règgèrìo, csscnd<»ehè il sìg. Chinfhglia, 
deputato di Montiignini, siederà a deatra. 

• iteairo d[̂ i*iB»nl<li. -^ lersera la 
• Fevmnàa ioma 1< fritti fino verso la 
0ì(̂ z7.Dnotte gli speUùiori. !1 rframnin, d 
CUI venne rìmprovofato TV soggetto eia 
mwf(ylii\ ìnimoralo, iesià pero sempre 
did punto dì viaUi dell'ijrie un lavoro 
pieno di riifìvìmentò e (rihic'esse, è ab 
mia n ]% te esngerDtUmi della scuola 
jran cose \o IrÌÌs ej nsi ri o P. eì i* i i j verossmi * 
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glìi nza, purè chi ttsi-nlta rimane ììlTaisf:!-
tÉlò da queira^ îóne^chc mài non làngue, 
dtì quelle scene tratteggiale con mano 
Hiaeslra. 

î arlando d<itl* esecuzione dobbiamo 
comìnciaro dalla signora Brunini, che 
nella parte di FcruaiKia ebbe dei mo­
menti vivamente seiitUì, e behisaìrao 
riprodotti, e sì confdrmó il favore del 

ice acqiiiètiitoifii ncittó sèfè scorse 
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R. OS^EyATpfBIO ASTROÎ OMIQO 

- \ 14 novembre . - - ''' 
A mezzodì vero di Padova _= 

Tempo med.dì Padova ore 11 m, 443,3S,3 
Tempo rned.di Roma ore 11 m. 47 s. 2,4 

OHsermzioni Veteoroloaichu 
eseguite all'altezzjt di m. 17 dal suolo e di 

m. 30.7 dal livello medio del m?<re 
j II 1 1 1 1 I i i j I • 1 1 • I — — I II I • 
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Barorn a O^—mill, 
T'rmomtt. centigr. 
Ten3. del vaj). acq. 
Umidità relativa . , 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo. . , 

li^Jionjio Lamontagna. Polvero e Ni 
SCO ballottaggio. .: ^. *:• 

Rossano, Tocd, eletto. , 
Pallanza, Franchi e Imperatori, ball. 
Borgo S. dalinazzo> Ranco, eletto. 
Castelvcirano. Saporiti e Favara, ball 
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ULTIME NOTIZIE 

Leggesi nel Fmfidìa, 11: 
Annunziammo tempo addietro che il 

concistoro per la nomina di nuovi c;ir-
dihaìì fu rinviato ai pnrnf di dicembre 
È. à questo scopo che è atteso in Roma 
mons. Mannìn ,̂ arcivescovo di Dublino. 

Ouesla mattina Sua ì̂ antilà, ricevendo 
una deputazione di Inglesi e altri fore­
stieri, accennò alla recente publ)licazìone 
del signor Gludstone, smentendo che la 
Chiesa ecciti coi suoi dogmi e ì suoi 
decreti i popoli alla ribellione. 

* j i ^ j y * * Y 

Scrìvono da Forlì in data 9 'A\VOpinione: 
Quei tale %o Pio, cte assassinò, il 

povero contò Aldini di Ces(ma, s'è prò 
sentato stamattina in queste carceri, 
chiedendo di rimofiervi a disposizione 
dei procuratore del Re. I,o accompugna* 
vano il padre e uno zio. 

Oa't me7.7.odì del 1^ al me/izodl del 13 
Temperatura massima = ;• 7%8 

» minima = -i- 3 3 
At̂ QUA CADUTA DAL CIFJ.O 

^ , ^ . ^ 1 dalle 9 ant. alì« 9 p. del 12 = mill. 17.9 
coi Tirmm domcsdcl, ed "il mmìtsuLd. ] dalle 9 p. del 12 alle 9 a. del 13 mill. %l^ 
signora CLISÌIÌUI nella parie poco sim­
patica di Cluiilde ebbe nell'atto quarto 
unii tale espressione di vendetta soddi­
sfati;!, di vittorioso orgoglio da ìfar fre­
mere l'animo degli ascolianli. 

Il Blagi ed il L'ìigiieb non hunno 
d*uupo dì nuovi GU gii, né cogHerò que-
st'occaaione per rammentii re al secondo 
la necessiià dì famìgliarizzar.̂ i più com­
pletamente la partp, ondnì non smoz- ' 
zicare sotto la re ŝa del suggeritore lo 
frasi, come Usa talora. 

Ai*re(<»t<» Bni|»(»r(aiite. <"- I giornali 
4ì; Milano rccarjo l.j notizia deìrarresto 
operato, a Barlassinn, di quf'l tale i!*c-
roldl, còrso, fuggito Taltro giorno dalle 
-carceri di Milmo. 

Donne 1 Attente allo «ìoaldluo. 
Ora che il freddo si approssimi e che 

viene in campo l'uso bruttissimo dello 
ficaUUuo va bene che le doiiue sappiano 

, questo fatto, di cui scrive la Perseveranza 
di Milano, i l ; 

€ Ieri l'altro, alle 3 p; il vicinalo della 
casa in via delle Cornacchie, n. 9, fatto 
abbattere l'uscio dell' iibiiazione di certa 
Coppa Giovanna re do v a Gonzaga jd'a n* 
ni 84, pensionata erariale, la trovarono 
stessa ai suolo cadavere, e colie vesti 
arse dalie fiamme ed il corpo orribil­
mente piagato per larghe abl)rucìature. 
lu vicini) nza al cadavere era ino scal 
dirio, e si suppi")ne che U pòvera vecchia 
si sia appiGc:5ta con! questo fuoco alle 
vesti. Ciò che péro è strano ài e che 
nessuno na nd to un grido, un lamento. 
L'autorità giù iizinria, accorsa in luogo, 
ordinò che venisse fatta l'autopsìa del 
cadavere ». 

Ivinipidlc coinnieniopntHa. ^« tiCg-
giamo nella Gazzetta dì Venezia del 9 : 

Sabato fu scopert:», nelP uHimó arco 
dello l^rocuratie verso la Piaztelta, la 

:r.- • ' 

nuova lapide commemorativa dell'in'^ 
gres so di S, M. il Re e delle mjiizie na­
zionali in Yciiezia nei ÌSOfì. Essa è se­
vera ed elegante ad un tempo, e porta 
la seguente Iscrizione : 

Venezia 
dopo tìuni s '̂colidi libenàe potenza 

per LXX ̂ mni da stranieri 
dominata non doma 

nell'imno MnCCCLXVI 
restituita a Italia 

accoise 
a di XIX ottobre 
nidizie nazionali 

e a dì '̂11 novembre 
' Vittorio Emanuele 11, 

coniràvv '̂nzlonf, come' fattispecie doi 
cqimrij e^^ei. donUu Q rts?rva le.filtfc 
a ilo loggf (ir poti zÉ |i>èwMl(|énr) andate 
uìÌ*autorità del' singoli S'tatf. lì legìsla-
loro a ustrini co le ria invece comprese 
nel CodxQ pallide p^raoJtrarle aib le-
legìsluzione delle Diete, le quali terite 
rcI)bero d'invadere tosto questo campO; 
ove fosse abbandonato dal Ueìcsr.ith. 

J- H 

Roma 12 novembre. 
Monsignor didla Voce, smentì l'altro 

giorno che l'amento officioso del go 
verno brittanico'dovesse essere àéì-
nitivimiente richìrìhiàlo. Sefiza iri'por-
turmi alla testimonianza dei fogli in­
glesi, ctìé dovrebbero saperne uii di-
tino di più dell'ameno abate, posso dirvi 
che ragenle In questione è jiaviito, e 
che innanzi dì partire a un amico suo 
di mìa cnnosceriza fece degli addii che 
avevano tutta l'aria di essere supremi. 

Del resto, ammesso pure che il pro­
blema della doppia roppresoniauzj pen 
desse in sospeso nei Consigli del go-
verno britannico fino a tre giorni in-

... . . ki ;ii . • * I. .i-i:. " •T.J ^ 

dietro, la pubbliea/JonG dell'opuscolo 
ad sig, (jiudstone d|(ì averla deumU' 
vamento risoluta* 

Il chiaro staiìsta caldeggia la sepa­
razione della chiesa dallo stato, e fa, 
bisogna convenirne, alla chiesa una 
parte vantaggiosa anziché no. Ma il 
concetto delia separazione porla seco 
necessariamente che ogni relazione di­
plomatica cessi fra le due partì. Così 
vorrebbe la logica, e sotto questo a-
spetto la situazione dell' Italia verso il 
Papato è la più logica di tutte. Lo prova 
sino ad un certo punto il fatto die i 
UbftriiU francesi, in odio aì clericali che 
minacciano un' interpellanza all'assem­
blea pel richiamo déìVOrenoque hanno 

• 1 " rTl i^j^j j^»^;^^ , ^ , - j -Ti^l. ' ^ J c i r I" H H * ' ^ ! f n . * -F. 

«S0 dtf*lla-j i§ltss.t«. eSTllto.. 
Bollettino del 12 noì^embre 

N sette. — Maschi n, 1. Femmine n. 5. 
ilforfi. - Gjcinddlini Giuseppe del dott. 

fijiispppjij d'anni 4. 
lìisto Costnnza ved. Mattiello fu An­

tonio, d' unni 70, domesiicii, di Padova. 
Cammareri Giusepir'V di Vincenzo, di 

anni 21, calzolaio, celibe, di Trapani. 

• BUL1,E''̂ T5W0 COMWEPr.rTE 
V̂ n̂ ufta». l'i —Rendita it. 74 fiO 74 S5. 

1 'M\ franchi n.il 22,18 
imi&n-,'. 12, "- Rendita il. :4 70 74.80. 

! ro franchi 22.22 22 23. 
Bel». Mero;»to fi iCf̂ bìsBimo. _ 

tlon«, 11, .-- Sf'te. Aftnri correnti nelle 
asiatiche, dillìcili nelle europee. 

Marsiglia, 11.— Grani Affari calmi, 
ma prezzi fermiv 

conlribii 
della pubblica sicurezza; che non gli 
daviì tregua un momento e gtì aveva 
preclusa o|nl vi|t Ji scampo. 

Pare anche certo che rautarita abbia 
trovato in Cesena le filjì d*un associa­
zione di malfattarì, slmile a quella di 
Ravenna, ma piìi numerosa^ giacché 
gli affigliati ascenderebbero a uria cin­
quantina, e la più parte di essi sono 
già ih mano della giustizia. 

Gli onesti di tutti i partiti sì ralle­
grano di quoiUii eflcnî e operosità del 
governo e del magistrati. 

Le ultime notizie rìcevule sul risul 
t'Ito delle Elezioni confermano queìlo 
che fu già detto. La maggioranza pel 
partito liberate moderato, tenuto conto 
dei baTloita^gì dì sicura rìuscUa, vini a 
ne sempre fra i 50 ed i 00 voti. 

La Ùazzeita di Weshnin<;ier (clericale) 
(orna a fi pi'(ere che là iregìna rrindrè 
di Baviera si recherà fra breve a Roma 
ad ossequiare il Santo Padre. 

r k. 

La Gazzetta à'IiaHa contiene questo 
dispaccio : 

Cas'elnuùvo di Garpì^nam, 12, 
ore 2 pom. 

La lotta elettorale in questo collegio 
prende inquietanti proporzioni. L'oppo­
sizione fa di tutto per assicurare, do­
menica prossima, la vittoria al suo can­
didato dottor Fabrizi contro il dottor 
prospero Chiari, liberale ed ex«(ieputato 
di questo collegio. 

A indurlo a questo passo ha certo (jecjgo ^i chiedere a loro volta l'abolì-
'ntribtaito non poco l'opera assidua zìone dell'ambasciata or 

Il governo m idrìleno avendo sentito 
il bisogno di liberare Irun^ ciane aveva 
liberata Paycerdi ha dato origine al 
serio mDVÌmentoimpegnato in IspagUrt 
e di cui il telegrafo non ha ancora dei lo 
l'ultima parola. Per liberare ìrun non 
c'erano che due vìe, la vis diì monti 
fortemente presidiata dai Ciulisti, e non 
superabile senza gravissime perdite e 
la via del mare. 

I generali spagnuoli sceìsiTO natural­
mente quen'ultima. Le truppe sotto 
Bianco e Lorna, e con L'iserna in per 
sona vennero colla ferrovia trasportate 
rapidiunente a Miranda e Santander, 
qui imbarcate e sbarcate a S. Seba 
stiano. Irun non è lungi che 7 od 8 
chilometri. La strada da S. Sebasti ino 
ad Irun si divide ad Oyarzun. Un ramo 
della strada conduce ad Irun, i'al|ra ai 
monti delia Guipu?coa ed a Pampinea, 
la bj'ise, d'operazione c^rlista. Ecco per 
che ad Oyarzuu venne impegnata la 
lotta. Se i repubblicani s'impadromscono 
di Oyarzjm t.ìglìano la ritirata ai car 
listi assediati che dovranno gettarsi in 
Francia, o corcare fra i monti la strada 
per Vera. 

Mentre le truppe di Bianco, le mi­
gliori deh' esercito spagnuolo, promet­
tono il successo, Moriones è incaricato 
di procedere da Tafalla a vettovagliare 

; Pamplono, e se ci riesce, e approfitta 
della confusione dei carlisti attaccali in 
pari tempo ad Irun, egli può affrettare 
k viliovifi detUìiUva del carlismo, gi­
rando i formidabili trinceramenti di 
Estella. 

ha.ricevuto una missione da Don Carlogf 
Un órdine dèi giorno d̂  Don Alfonso, 
spiega the là causa del'suo ritiro mo-
méninneo è unicaniente r ordine reale 
che ?epara la Cutalogna did suo comimda 
generale, D\cei * Mi ritirò coirapprova-
zione del Re, e attendo il momentb ìlfi 
cui ì miei s(3rvìgi polfnnno essere n 
aifà càU'?a dì Diô  della patria e elei fte, 
che difenderò sempre. » 

Dò)̂  iAlfonso prima di partire daUji 
Catalogna sciolse il battaglione di Zuavi 

ìù aveva formaid, portandone via fa 
bandiera. L'ordine del afìorno dice: 

:);• ^ * 
F ^ -t-

lafior 
« Spero rivederlo fra brave iri migliori 
condizioni. » 
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NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Rendila italiana 
Oro 
f.iondra tre mesi 
r>i 
Prestito nazionale 
Obhi. règia 'iab;H!ch'̂  
Banca uàfcìohàle ' 
baioni menjLlipnalì 
Obbl. meridionali 
Bimca Toscnna 
Gi'ed.ito nmbdiare 
B;ir!ca geneî ale 
Bimcà italo eermai\. 

13 
n 30 
n ti 
27 ri7 

HO 90 
61 m 

17(3r>liq 
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214 lia. 

1480 iiq. 
704 -
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22 27 
27 62 

110 90 
6t bO 

78S Iiq, 
1754 60 
34ti iq, 
213 Iiq., 

1480 ^ 
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239 
aendlia it. god. dal 1 luglio fermis 7i 6? 

12 ' 
98 52 
^-1% 

\: 
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presso il Vaticano. 
Probabilmente 1 clericali, per paura di 
veder trascinata una questione di que­
sto genere dinanzi all'Assemblea, ta­
ceranno, A ogni modo il goverio di 
Mac-Mahon ha data su questo terreno 
una prima soddisfazione all'Italia met­
tendo almeno sotto l'aspetto Unanziario, 
il Ministro presso il Quirinale in con 
dizioni simili a quella dcU'amba-sciaiore 
presso il Viitìcano. 

Sono codesti i primi passi d'una 
politica nuova clie si sente appena 
adesso le forze di arrischiarli. 

Diamole tempo a crescere, e vedremo 
di certo la più grande questione del­
l'epoca nostra andnre in liquidazione, 
da sé. I. F. 

r.-

^ 

t)*istraUo dai .^ìoraal! esieri 
\\ nuovo codice penale austriaco è 

sostanzialmente fondiUo sul codice ge­
nerale germanico. Accetta la discussione 
comune anche al nuovo codice penale 
italiano de'reati in crimini, dtditti é 
contravvenzioni (Ueberfrcfungcn, lott. tra­
sgressioni), e la fonda parimenti sul cri. 
terio della pena. Abbandona la clossifî  
caziortè cottìplessa del codice pcnhlé di 
Francesco I, ed adotta la ripartizione in 
singole figure dèi vari reati. Nelle pene 
è piuttosto mite, e nei reati politici ha 
introdotta la iriaggio re precisióne des:-

I derabile, Mantiene ìa pena di morie per 
Parécchi elettori, notoriafiìcnte favo- l due Sj)e'Mé: rnìlshtàta emiro la petsena 

revoli al dottor Chiarì, furono insultati i o la sahtle deli'ìtnpcraloidey e Vomicidio 

Bcrlinojf 11. 
Secondo la Gazzetta di Voss che non 

guarentisce però l'tnformazìone^ il conte 
Ermanno Arnìm BoyizenBurg venne ieri 
l'altrp interrogato dal giudice istruttore, 
ma non sui documenti noti, ma sopra 
una corrispondènza col conte Harry irò-
vata a NLìssenheide. Scopo deirinterro-
gatorio sarebbe stato lo indagare, se e 
quanto il conto Ihrry abbia partecipalo 
al progetto dì far lui (l'interrogato) suc­
cessore del CLinceliiere imperiale. Ma 
rinierrogatorio non avrebbe fornito dei 
mezzi notevoli di prova. Con ciò venne 
chiusa l'irrtruzione preliminare, e gli alti 
d istruzione vennero riinviati alla pro­
cura di Stato, che ora decide, se si 
debba sollevare l'accusa 

1 njcmbri ultramontani del Reichstag 
deirAlsazra Lorena hanno intenzione di 
redigere una protesta contro il Comitato 
territoriale convocato dall'Imperatore. 

fìirigi 

. *̂  01^ 
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fl|nc'i di Francia -
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{Agenzia Stefani) 
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Banolommeo Moschìn, gerente responi 

~ ~S'ÌTB1LÌMENTO~ 
DI SCHERMA E DI GINNASTICA 

CESARAl̂ O 
d iniere.sstì tjj chi lo dcriidera si fa 
nato che in di'Ito &^abilimei\to si as­
sumono l« lezioni di ballo impartea-

ildole anche in propria casa. 
5-774 la Dir 'e ZI fme 

•V^UuAPt lh 

a parole e firiarico percossi. Altri molti 
venn<ìro intimiditi affinchè si astengano 
dal vaiare in fii vòfe dì luì. 

La sicurezza cittadina è compromessa. 
Tutti gli onesti sono incignali di simdi 
fatti. :. 

^^:-

lezioni gerier I 
w 3 noyembj'e 1874 

«Mfr^ 

{Coiitinuazioue) 
\e.rbkaro. Giordano e Palermo, b;dl, 
Mvnreali. Caruso e Di Benedetto, ball. 

ili (luaffrò casi spofiìaliììcnlè quali ti e a li. 
Conosce le pene della reclusione, relè-
gazione, carcere ed arresti. uminininiH 
della reclusione e un anno, lì mairimwn 
a vita, e per la recTusiòrie a tempo 
vmfanni. Ntii codice pende germanico 
è st;ito adottata il termine massimo dì 
13 anni. , 

11 codice comprende aiiche h fra-
sgmssiom, in altro ordine pt rò, del co-
dii:e penale anteriore che vìgeva fra 
no'i ed in ciò si d ffurenr̂ ia pure dal 
Codice penale germanico che non com­
prende che .sette od otto paragratl di 

l 

BERLINO, 12. — Il conte Harry Ar-
nini fu arrestalo, e nuovamenle posto 
in prigione. 

PABlGI, 12, *-' Commissione perma 
né!de. Picard intérr'oga sulla divisione 
in diverse sezioni pelle elezioni munici­
pali d ci 2 2 ri ó ve m b r e : cf e fi e che tcs m i s u ra 
sia illegal(̂ . Il ministro dell' interno rl-
^ i ì dé che il frazioriamèritó fu decpctsio 
icgnlriienle eT;d consigli generali e deve 
quindi eseguirsi. 

I deputLiti di sinistra protestano pei 
rigori contro ì giornali repubblicani e 
accusano il governo di tolleranza pei 
bonapartisti. 

ÌÌENDAYIÌ:, 12, -^ r volontari d'Jrun, 
e ì micheleUl misero fuoco a parecchie 
case in vicinanza della ciUà. Laserna 
ordinò di arrestare gì' incendiari ohe 
tradura usi dinanzi ad un Consìglio di 
guerra. Le perdite totali dei liberali sono 
di 300 uomini, 

BAJONÂ  12. — Informazioni di fonte 
cartista manifestano clie Don Alfonso 

MANG.IA 
Ieri sera^ fu smarrito iiu orecchìua, 

con siiialto in mosaico. 
Chi io avesse trovato e io portasse 

al tabaccaio dì fronte alla Posta, ri-
coverrebbe competente laaiieia. 

• I l • • ! • .1 I 

SPETTACOLI 
TK«.Tno '.UA.niH.̂ .L.oi. — La dram­

matica compari}.a C:tsilini Bi;iggi-Ro3a 
ri'ppregenta; Leggete Balzac, sclierzu co-
mio dal frincese; e L,e mosche bianchef 
di T. Cicconi. — Ore 8. . 

TOLOMEI Comm. • É^V^ * JL s 
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3*' ediz. Padova 1874, in 8. 

PubbUcato ìl Fase. 5** •^ 

DE LEVA Cav. i'rof. iì. 
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CONGREGAZIONE Dt CARITÀ 
. 1)1:1. COMLMÌ; DI P A I I O V A 

jj6'>^ la Con mihsa•; •la Dall' Acq uà 

per in vondiUi iV wìnìnhìi'i in pron'uivla r// 
Puihvn Comuni! di U'ynarot dedhamia il 'J 
aprUc 1871 ed tiu'nrhzfifft (fatfu Dcfiufazìone 
VrovinciuU. t:un dolihcrazionc 1) ulUibre 187i. 

Sì fi> nolo ni inilìblieo che flU& oro i2 del 
gioi'no di siikito ;i tliccnìbre 1871 in Pivdova 
nel ioLuiio d'tiftìcfo déìii Cimp'o^inìnm dì 
tiit'ili't uri'sso l:i icsidcnzjt conìKiialo, viri dtd 
Municipio, uila prt̂ sonza dui IM'Osidonlo od 
«litio njo}7jbro si^witilrnonte delt-̂ gato dulia 
liongrrj];!»»^^^, o dal scgrctiii'iodtiUa stessa, 
si ]ir(tc* doni ai pul)i)U>:;i inetti ili pnc ]';iffgia-
djciiiiijiu: a iavofe del miglior oUlTcnte, dei 
beni inlVadpsciittì. : 

l/as(a sRgnirà a. parliti segreti, sepftrà-
tanumlP per ciascun lotto coWe, norme por-

•tate diti Ut̂ pffilamento i settembre 1H70, nu-
mci'u fìisN2 Titolo H ed in wnlbnnilit ai oa-
jpìtolì generali p speciali che sono viisihili in 
oĵ ni giorno non festivo [U'esso rnfTìi'io della 
Congregazione dalle ore IO a. alle 3 p. 

Chiunque vorrà concorrere all'asta dovrà 
previnmenlr de ponila rè Wide mani del Te-
Wiero delia Congregazione xxn ìninorlo al-
•meno eguale ni tlecimo dei prezzo iViueanto 
de{ iullo 0 dei lòffi a cnì aspira, e di linirc 
offei'ta coirauiiloga ricevuta. 

Tale deposito dovrìi essere cseLqnto in va-' 
Intn teî iile, od in obhligazinni al portatore 
del Debito l'uhblico consolidato ÌS p. OJQ dei 
Regno, in ragione di due tèrzi dei loro va­
lore nominale. 
. il deliberatario dovrà all'alto dell'agc^lu-
idieazioiie depositare un decimo dal prezzo 
dì delibera in rignjirdo delle spese. 

11 1( rmine utile per offerte d'aumento non 
inferiori aJ venissimo dei prezzo d'agguuìi-
cazìono spirerà alle ore 1 pom. del quindi-
•Cosimo giorno successivo all' incanto. 

Padova, 31 ottobre l>?7i, 
// Presidante 

FUANXi'HCO DE LA'/ARA 

Wi N, 86, la seconda ra/a dcH'imposte doì 
corrente imno scade col 1 dicembre pros­
simo venturo sollo lo comminatorie di legije 
come dair avviso sopra citalo, 

DairutTìcìo Consorziiìle, 
Padova, 12 novembre 1874. 

Pel presitìenle (i Oeiaitato 
G. TRIESTE 
Il Segrehirio A. TRIVELLATO. 

«fcST*U3*sfSM*™i A v ^ i t ì Y I * a r t t f l jatll^il i#WKHm< 

r 

HKftSSJSiMSffS! ^ssn^s&ssiwsBrtìc^^^i^ss^'SX 

della tipogrfl/ìa editrice SacclicU'̂  
MAJNFEEPIJS^I 3.VT. a. 

I - i tv '^^B-i^w.a ^ • • ^"i^^m^ 
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SOPRA 

•^ì ^ k\v 
^^ 

U STATlSTifiA m k i.c 

nvx Hfcisiwo u' 1TU-S 

^ adova 187* * in iV i - 3 I S 

tVM«e^P 

f* 

Cent. 9*. 
Padova \^1^, in 8. 

A. prol, MONTANARI 

Padova WA, in IS"» — t. ft.&0 

,-.(•;• 

LlHilA 

u. 

N^LIi 

^ ^ Hi i ì^ li r r- V i I \ 

i\nni d i fivicerf^^o In Itat lu) 
Solo mezzo cerio di guarigione nelle 

malattie nervose mediante ì procedimenti 
con apparecchi, senaia scossa, di inven­
zione del 8ig. dott. cav. Itrunet de Bal-
Juus ex niedjco spocìali.sta dell' linpeĵ a-
toro, del Uè dei Helgi, dell' hu per atri ce 
madre, di Itussia, di princi]ii ecc., bre-
vetlato e decoralo da diversi Sovrani per 
le suo guarigioni eccezionali ecc. (vedere 
i manitesli ed atlcslali di nuove guari-

j gioui), tali che pandisi, atrolìe, nevralgie, 
1 reumatismi, asma, ticchio, gastralgia^ ga-' 
\ strilo, tisi, RÙdolln spinale, sordità, sordo-
' mutismo, gotta, sciatica, varice, vescica, 

varicocclo, orine clorosi-leucorrea (flussi 
[bianchi), anuirausi (cieca), l'ollia (cervel­

letto), epilessie, isterismo, emiplegie, ipo­
condria, idropisie, aneurisma, verme soli­
tario, palpitazione (ìpeitrolladel cuore) ecc. 

r - ' t i f i o v a , Via Accademia, 8GC. 
BOLOGNA, Via delie Crade, S. Dome­

nico N. 4^)3. 
ms iUE, la rnaltina dallo 7 allo i 0 'ì\^ 

presso il lUstoratore alla Stazione. 7-773 

fifi^Ìr«WWWi*fe»4«iÌwN*ÌÌ*iJiitf 

I 111 irr'.i T i T T i i i * ìÉàh ' .̂T [ 

1 ^ * - ^ 

l i 
if îenica, tn falli 
bile, preservati 
va, la sola che \ 
guarisce senza 

_^__^ _ aggi un ^r3rvi 
tpan jannucìe del globo, ed a t*angi presso l' inven nuiia. — :^ì trova n^Jio JJ 

lore, Boulevard Magenta, N. 1S8. 
n i f l i d a r e d e l l e coaatraiTa^Ì4>iil. 

-̂GtS 

H ^ 4 « M t i l K ^ W n M 

gai 

^ ^ 4 * W ^ ^ " ^ V 

Beni da vendersi 
^jolto i — JS. di mappa t̂ Gu di p. e. -4.10 
• colla rendila di !>. 21.OS senza fabbricbe, 

affìflato a lUanta Angelo detto Fiapprt. 
Ettari tt.ilO. — Prezzo d'incanto t . r]89.G7. 

Lotto 2 — N. di mappa tl7:2 dì p. e. \M 
. culla rendita censuaria L. 7.93 senza fab-

hricbe, afìfìttato a Tasca 0. lì, Ettari t),l i8. 
^ '— Prezzo d'incanto L. 212.74. 
Lotto 3 — N. di mappa \\R[ di p. e. 3.G3, 

colla rendita dì L. MS.tò, senza fabbriche, 
alììUato a Tasca t;. H. I-Utarì 0,3C>3, — 
Prezzo d'incanto L. i3a.Ì2. 

Lotto l — N. di mappa 1310 di p. e. l-i.33 
colla rendita censuaria di L. 7C,27 senza 
iabbrìcbe alTìllato a (iobbo Angelo detto 

• Celega. Ettari 1..Ì23. — l'rezzo d'ìncanlo 
.- L. 2Ui(i.t6. 
Lotto 5 — 2\. di mfippa J 27-128-1062 di p. 
! c, S,7L) colla rendila censuaria Ì8.87, con 

casìv di mtìfo àflìttato a Catti iJii^ji detto 
Sor̂ ^alo. Ettari O,:!?;). — Prezzo d'incanto 
L. 1311.07, 

Xotto G -— i\. di mappa 7()i-7flj di pertiche 
cens. 10.1'0 colla rendita censuaria fì8.37, 
con casolare aflìtiato a Uigollo l^rancesco 
e Felice. Ettari J.Ot>t>. •— i'rezzo d'JJicanlo 
L. ISGìì.Di, 

Lolle 7 — N. di mappa 1371-1372-1373, di 
peri. Cv S:,.̂ 7, colia rendita censuaria di 
L. 43.21, con casolare aililtato a l*inze-
ralo Luigi detto Ite din. ì-JUiu-i 0,8S7. — 
TFezzo" d'incanto L. TUW.22. 

Lotto 8 — N. di mappa 1128 di. p. e, 3,4i, 
colla rendita censuaria di t.. 18,14, senza 
casolare aitìttalo a Norva" Odoardo. lattari 
0,3n. — rrezzo d'incanto L, -m.lO. 

lotto 9 — ÌV. di mappa l l B di p. e. 2.72, 
colla rendita censuaria di L, 'i2,iy, :geuza 
casolare, a Iti Italo a l'inzeralo Au Ionio dello 
llodin, I']ttitri 0,972. — Prezzo d'incanto 
L. 32tì.22. 

Loilo 10 — N. di mappa ;iGI-riG2 di p. e. 2.18 
colla reodila censuaria di L. O.OO, con ca­
solare, alliUato a Conìpagnin Giovaiuii. 
Kltiirì 0,218. — Prezzo d'incanto L. %mAn. 

Lotto H — N. di mn^\i^ ìììyì\, di p. e. S.O"), 
colla rendita censuaria di LJ. 21.00, senza 
casolare, affiliato a Compagnin Giovanni. 
EUfui O.rJOM. "^ Prezzo d'incanto L. 'àWI.Vti. 

Lotto 12 — N. dì mappa htiS, dì p. e, 7.38, 
colla rendita ccn^. di L. 32.1tU, senza ca­
solare, alhtlato a Compagnin Giovanni, Kt-
ttiri 0,738, — Prezzo d'incanto L. H.sS.Oo. 

781-2 

* ASSOCIftZlONE VOLONTARI 
della CilUt e Provincia di Padova 

^ Essendo dfsponibile una prensione di il al 
lire 20U sì invitano i soci cUo. vi aspiras­
sero 0 cbe non si fossero ìnprcfeedenza già 
ìììmnmVi, a presvnhìto io ]oyo ihvniwih^ a 
questa Presìdf'nza onlvo il correnfn mê èc di 
Jioveuìbrc, coinproviindo di versare uoìh 
condizioni prescj'ilte dnpjU art, 11G e 129 
del heĵ 'ohiini'nUx 

J^adova, 10 itovenibre i4J74 

CI 1 | j 

Sace^^rrdo p . TOt\ :c-
^ - l i t ' S ^ : « 

.19 
'j^>' 4i S i i l i î̂ ••f*frJf^^ ^ J 

u. 

\D%^ ^%€^ il 

"'> 

• in I I I I I • l ì I I ^ t a ^ t . « W ^ ^ ^ i H v - h . 

Padova 1S74, in 8. - it. L. KM 

fom 

m^^J^^'f'mjji !J5'_il t^|j>__i£|j5^_ |__o fi'é'g^Jf ,i 
— i j I I h r f t * - ^ ^ ^ ^ ^ 

^ _ I I •-. . - - • ••- ^ I ^ • " • • • • " — ^ —,^r^, ' . . . I W H ^ , . ' ' 

Premiata Tip. Editrice F, Sacchetto ^"^ \% 

:ar-'^cìLo-^i£& 

lì ^m \ 

SSl»'̂ ' 

SCIE^TIFIC0-P0P0LAH1 
teind.e m mtaesfrl €lesB©ntari. 

La rejspìrazione e l'igiene delle scuole — 1 concimi — Gl'ingrassi più comuni 
di cui può avvantaggiarsi l'agricolture — 1 danni che ne vengono airagrlcoitura 
per 1' avvicendanjento dì frumento e grano turco — ( princìpi fondamentali àeì-
V econouiia rurale in relazione all'alimentazione del bestiame — Il granoturco e 
\à polenta ~ ^^& risaie ed il riso — I foraggi pel bestiame. 

Padova, 1874, in 12 - ital. Lire «CI < 

Si spedisce franco dietro invio di vaglia spostale. 
•~9* 

ir-TiTi^iri -'•^ifiIr"^7iIiir TvrìrfiFIÌTI"HMn-?' "• ̂ rr^^^'^-i-t—--- Ì Ì T ' " - - ~ •!'7^-!^-'^^''--^"^r-.,j^7r-:.rT.. r- |̂-^ '̂•'~-;^-^LTî -yp:- ĵ̂ rrn,ì̂ J^t^ |̂,* îl&l¥^^«^ l̂»*yl̂ ^•^mt l̂̂ ^^T^^ >• 

^ ^ V f r ^ ^ , y ^ ^ ì C T v ^ s ^ v ^ ^ ^ 
n:< 

S^reuiiato Tip. iBdl̂ ;r&ec F, ISaeehelto 
.,^^k3C3c:^-^r.a.. 

SELVATICO 

^̂ .̂ "̂̂ ^ 

I«. 100 ' 780 
DEPUTAZIONE BEL GOISTSOKZIO 

FOSSA MONSKLrjSAlVA 

' • * ÌHi^ 

Si provenî ^ono i signori conlribuenli clui 
m bfise dell'avviso pubblicato il'l setjenì]}re 

ì 
dì 

e del 

SU o ì p r i n e i p a 1 i e o mio r a i 
€ *!ŝ  1% %• K i:fe- MJ ir' fi<,, « 1% t ; .1 ̂  î  «^. •• B .11̂1 i3.̂  I ̂ . l̂  

Padova, in 12. - 27, î ^Ve S^ÌÉJQI: 

' • . 1 

t.^i*"! -if^ 'r=>^i , 
V 

^ ^ ^ . l i » ^ ^ ^ . I • I h i i i n " r i , Il ^ 1 1 * i . . • . ^ • i w i ^ • ^ b d d q — . - • • ^^1 li 

:^^f 'r 
• " - M / :• JJii ; -̂ 'f 

/7 :̂̂  
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iMUfcaiu.nw 

IUffOSSmiLE OGNI CONCORRENZA ' : • • * 

alla 

GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN FEF 
Milano, Via Monte Napoleone, N. t'AÌ 

Fabbricati nell' Orfanotrono Maschile, Premiato e rrivllegiato 

IRÒ 

0 {;W.\l di ferro dtsp. per ctttfi e campagna con elaslìco e materasso solidi. L. 5H 
Smuli più pesanii con doratura, elastico e materasso . . . . 7 0 

OTTOMANK a giorno con pagliarìccio, elastico e materasso pieghe* 
vole, coperti m tela di iilo damascata . * 

8 Q Q ^^^^'^^^^ ^̂ ^̂ ' &'''̂ '̂**'"0 eleganti solidlssii'ie da L. 20 a . 

SEDIE per giardino torti da lire 8 a 

LETTI pieglicvoli tacili a trasportarsi con materasso . . 

Grande fabbricazione di pagliariccio (ila.slico in iìio da L. 20 a 
Matcrazzi con guanciale di crine vegetale , . , 1 ! * 
Grande assortimento di Toilette con lastra marmo e servizio d a L 40 allo 
Toilette per uomo con servizio, tavolino portasalvielte 

Pronta .spedizione a chi dirige vaglia postale od 'assegno 

IO 

> 80 

. 12 

» 40 

» 50 
. 18 
» bs 
» 40 

• 1 • • • •• ' T ì • '* ! • • ' ' ' • m i ' ' ~ i i n ' ' I l I I 1 1 I ^ • ' ^ . . f V ^ F ^ ^ i ^ H ^ d ^ ^ H ^ ^ ^ • ^ M l • • • l ^ ••n^ — m 
* ' • " I I I 

%:^ "", 

aditato il t ottobre ^^94 
ALTA 

• k p v h liiiiinnr •> 

F A O O V A per VIÌJNÌLZÌA 
tm wémtmmmiB^^m^mBi^Ha^Htm ^ • 4 g l 

01 Partente 

PADOVA 

^ ^ 1 i l I l i ' * H i l l • t r ^ i ^ ^ B ' ^ r ^ 

' • • " — I l i • 1" • fc"" ^ 

ili 
'omnibus 

5? retto 

1 

» 

IV 
V 

V! 

Vni ,nmnìbu3 
IXltriternaz. 

8,20 

12.44 

3,10 
4,13 

918 

* 

i 

Airivi 
a 

VENEZIA 

_k-v t .>^ 
VKNKZIA per PADOVA 

Partenze 

VENEZIA 

» • 

' 

7>'t0]a,)omn 
a,40 

2.35 
3,bO 
4,li 

5,10 

iO,U> 

9 

I 

1 

mternaz . 

omn„ 
r k 

-Mi*. 
oiiin. 

> 

midto 
otnn. 

% Gii 
lO.'iO 
ii;,05 

a,09 

4.30 
6.S0 
8 , -

a. 
» 

f 

Ansivi 
a 

PADOVA 
I • j » 

G.lfii a 
7,?.0 » 

4.iì5| p 
3.23 > 
4,S0 > 
6.60 > 
7,40| . 
9.20Ì 

PA'.VJVA p e r VICRONA 
r,t^*^. ! • ^i II I 

• | | " " J l ~ l ì * l • - - • -1 I I - 1 , 1 , i ^ 

1 ) 
CO 

o 
Parteiì^e 

PADOVA 
i;,OmR. 

Jlì-dir. 
IV; oinn, 
V . 

V r' mis to 

la. 6,30 
7.30 

4i,3b 
1,35 
b.OS'p. 
8,12 

I 

Arrivi 
ti 

VEROMA 
a. 9 , -

9,^0 
i,20;p 
'i,05 
7,3?i 

11.̂ i8 
1̂  

1 

VERONA per PADOVA 
I I I 

^ M I M • fc • 

omn. 

omn. 
lintornrz. 

Partenze 
da 

VEìrìONA 
V ^ ^ H B R — . ^ _ ^ X ^ 1 . 1 l . l . l 1 1^^ 

5,:i^ 
8 no 

l i ,SO 
1.30 
5,48 
7,30 

a. f 

I 

p. 

* 

I-I 

Arrivi 
a 

PADOVA 

1 

8,10 
12 24 
2,211 
3,07 
8,lt>| 
9,00 

P 
I 

1 

PADOVA per mwmA iiULUiìNA per PADOVA 
3J 
«1 

ì 
IJ 

IV 

P A D O V A 
omn. 

T! o m n . 
V -lìr 

d240'p. 
3,32 
fi,02 
9.30, 

arrivi 

BOLOGNA 

Partenze 
da 

BOLOGNA 
12 13 

flao a Rovigo 
, (i,M 

10,40 
12,15 

dir. 
da Rovigo 

ih'r. 
P loirin. 

?3, 3,10 
5.50 
6. 
4,15' 
3.40 

Arrivi 
a 

PADOVA 
_ i i i i i i [ i p.. 

0,01} a. 
7.?ib 

lO.SO 
4,0i |̂ p 
8.li6 

k r f V W ^ ^ H ^ ^ ^ 

VEISEZÌA pe r UDIINK 
Il 1.1 • ' 11, ~ ' " I l I I I i - _ • . . . ~ r ~ I I I I . 

1 

ni 
ri 

omn. 
dir. 

» 

o m n . 

Paru^nzé 

V E N E Z I A 
5.40 

4,rio 
9,55 

a, 

P" 

Ai-rivi 
a 

U It f N E 
10.07 

8,20 
^ ,32 a 

a 
P 

?'.i.rleiì7e 
da 

U D 1 N K 
dir. 
omn. 

UDINE per VENEZIA 

1,J9| 
^M 

10,30 
4,(J5 

ti, 
» 

1 

P' 

Armi 

10,14 
a. 

2,ri4ip, 
8,20 > 

I f 1 , . 

i 

NB. Oltre la tossa di viaggio indicata vi sono le tap?e: Imposta bollo fio' 
cent. S per ogni bigltetto ed il 3 0(0 0 ffivorc deIJ'erurio. per og 
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M , ^ ; L M T G N A 

o 
03 

o 
ce 

a Padova 

a ¥ette%ia e 

N- - * 

u rqnk 

C O N r O G U M K j N T O I N E D I T O 

l ital, L. mr.m — Padova 1874, m 8 — ©tl*^ X. tVaf. 
itcs»n'**;*t*wiPÌ) 
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vendibile presso i Librai di qui 
I L* t *T»- ; 

:_IL.^. 
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